
 
 

  

 
 
 

 

 

 
Milano, 9 maggio 2017 

 
 

Nicoletta Orthmann 

 

Salute sessuale e riproduttiva: 

progetti e attività di Onda  



 

Dal 2006 modello innovativo di attenzione alla salute femminile, declinata nelle diverse fasi 
che caratterizzano la vita della donna, che ha l’obiettivo di promuovere una cultura della 
salute di genere a livello istituzionale, sanitario-assistenziale, scientifico-accademico e 
sociale per garantire alle donne il diritto alla salute secondo principi di equità e pari 
opportunità.  

 

 

Onda 
11 anni di attenzione alla salute della donna  



Un Osservatorio dedicato alle donne perché … 

• Le donne vivono più a lungo degli uomini ma vivono meno 
anni in salute. 

 

• Le donne si ammalano di più e sono le principali utilizzatrici 
dei servizi del SSN. 

 

• Le donne consumano più farmaci eppure godono di minori 
garanzie in termini di efficacia, tollerabilità e sicurezza rispetto 
agli uomini. 

 

• Molte patologie tipicamente declinate al femminile colpiscono 
le donne in età fertile e quindi nella fase più florida e 
riproduttiva della vita con un impatto pesante sulla vita 
familiare e lavorativa. 

 

• Il multitasking e il ruolo della donna di caregiver all’interno 
della famiglia incide negativamente sempre più sulla salute 
femminile. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Onda: livelli di azione  

 

 

 

Istituzionale 

Sanitario-
Assistenziale 

Sociale  
Per informare, sensibilizzare 
e promuovere una cultura 
della prevenzione  

Per promuovere e migliorare qualità e 
accessibilità dei servizi  “a misura di donna” 
negli ospedali e nelle RSA 

Per coinvolgere attivamente gli organismi che svolgono 
funzioni legislative, di indirizzo e di controllo  Azioni per promuovere: 

indagini conoscitive 
mozioni  
interpellanze parlamentari 
Tavoli tecnici 

ricerche e indagini conoscitive 
siti internet 
 social 
convegni 
conferenze stampa 
Pubblicazioni 
Media tutorial 
 eventi live 



Primo Manifesto  
sulla salute della donna 
Civil Society Day Onda in EXPO 
24 ottobre 2015 
 

La salute sessuale e riproduttiva rappresenta un diritto 
umano fondamentale. Eppure nel nostro Paese manca un 
programma organico e strutturato di educazione alla 
sessualità. L'Italia è l'ultima nella classifica europea per 
l'uso dei contraccettivi ormonali (utilizzati da circa solo il 
16% delle donne), il 42% delle under 25 italiane non utilizza 
alcun metodo contraccettivo durante la prima esperienza 
sessuale, una gravidanza su cinque è indesiderata e in 
questi ultimi anni si sta registrando una preoccupante 
crescita del numero di mamme teenager e di nuovi casi di 
malattie a trasmissione sessuale che possono esitare in 
gravi complicanze tra cui l’infertilità. 
 
 

Obiettivo: aumentare la qualità dell’informazione e 
dei servizi per consentire a tutte le donne, 
indipendentemente dall’età, dalla classe sociale e 
dall’etnia, di pianificare una gravidanza desiderata, 
di prevenire e curare i problemi dell’infertilità e 
delle infezioni a trasmissione sessuale nonché di 
vivere una sessualità sana e soddisfacente in una 
relazione di coppia paritaria. 



Contraccezione e canali di informazione 

Fonte: Indagine Onda “Donne e pillola anticoncezionale” (2012) 
Campione: 600 donne, età 18-40 aa – Metodologia: questionario web 





2013 

2012 

2015 



www.sballatidisalute.it 



Onda e la contraccezione di emergenza (1/2) 

2012 



2013 

Onda e la contraccezione 
di emergenza (2/2) 



26 marzo 2015 



La contraccezione d’emergenza  
diventa accessibile … 

ma 
l’informazione corretta 

è accessibile??



Cosa devono sapere le donne 

-Esiste una seconda “chance” se qualcosa … va storto 

 

-Si tratta di una misura di EMERGENZA che non può e non deve sostituire una 
contraccezione “di routine” 

 

-Accessibilità “diretta” (per le donne maggiorenni) 

 

- TEMPESTIVITÀ di assunzione: 

 

 “PILLOLA DEL GIORNO DOPO” 

“PILLOLA DEI 5 GIORNI DOPO” 

 

“PILLOLA DEL PRIMA POSSIBILE” 



8 marzo 2016 



17 marzo 2017 



I dati vanno contestualizzati! 

 
Dalla Relazione sull’attuazione della Legge 194/78 redatta dal 
Ministero della Salute sui dati definitivi delle IVG  2014-2015 
emerge un drastico calo delle IVG pari a circa il 10% che 
risulta assai più marcata nel II e III trimestre del 2015. 
 
 
 
 “In Italia ci sono 13 milioni di donne in età fertile. Le 200.507 
pillole vendute sono un’infinità, ma vuole dire che sono 
utilizzate solamente dall’1,5% della popolazione femminile. 
Certo, emerge forte il segnale che in Italia si fa poca 
prevenzione”.  
Intervista ad A. Kustermann, 27.03.017.  
Fonte : http://milano.corriere.it/notizie/cronaca 



Sessualità responsabile 

Salute riproduttiva 

Procreazione consapevole 

Prevenzione contraccettiva 

Indagine 2016 “Le italiane  sessualità e contraccezione” 
(dati presentati in occasione della Giornata Mondiale della contraccezione, 26.09.16) 
 
Nel nostro Paese il 24,8% delle donne in età fertile utilizza sistemi poco sicuri per evitare 
una gravidanza indesiderata. Il 17,5% ricorre alla pericolosa pratica del coito interrotto, 
il 4,2% si affida ai metodi naturali e il 3,1% alla buona sorte o altri rimedi. La 
contraccezione ormonale viene scelta invece solo dal 16,2% delle italiane.  



www.ondaosservatorio.it 
www.bollinirosa.it 
www.bollinirosargento.it 
www.depressionepostpartum.it 
www.sballatidisalute.it  
www.iononsclero.it  

Onda - Osservatorio nazionale sulla salute della donna 
Via Cernaia, 11 - 20121 Milano  
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